
Prima della partita 

 

Ognuno arrivava alla spicciolata. Il sole picchiava forte ma si era abituati alle alte 

temperature.  

Generalmente l’inizio della partita era dopo pranzo, verso le 14:00.  

Logicamente era di domenica e di solito la domenica le nostre madri si sbizzarrivano 

in cucina con il sugo preparato con carni miste e molto grasse.  

Cosicchè alla fine del pranzo si era tutti pesanti e lenti. Per carburare, c’era bisogno 

di una mezz’oretta di scambi del pallone da fermi. A qualcuno, che proprio non 

riusciva a riprendersi, inizialmente gli si dava la possibilità di stare in porta, anche se 

con scarsi risultati.  

Altre volte questa soluzione si adottava a rotazione per più giocatori, in occasione di 

festività particolari, dove il pranzo consisteva in più portate con incluso il dolce 

finale, che fungeva da tappo e rallentava enormemente la digestione.  

In queste occasioni si preferiva far correre il pallone.  

Praticamente si giocava da fermi con lanci lunghi e tiri in porta da lontano, ma che 

comunque permetteva agli attaccanti di segnare più goals, vista la condizione statica 

del portiere che si muoveva al rallentatore, a causa del pranzo luculliano consumato 

ed innaffiato con vino particolarmente denso ed altamente alcoolico. 


